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. · · •· éspot~e brevofuente l' orgnnizY.a?.ione degli 1 tròveraiuìo i corsi 'di: 'teologia, di' dltitto d.etto Bosco, gìùbilnrono,· e, por tlhY·giorn.I 
• LEONE XIII ~tlti,stùdii .co.irie P into11'dé il Onpo.su. pr, em .. o . • eàqonic(•; di diritto.· ròtna .. n.oi .di a·l·t·n. lette,- fu un ~hiedOI'si; nn· rttliarsi, di' mano· i :E .. ;:LlD• 'l:JE~LE•·Ì ... lÌÌ~~~~.m ·della Chiesa: ' · , '' ·' , · ··. · \ hitnt~ e di.filologia orjeUti> e{· nn'1Mu'ver- giorn'nli;t·nn leggerli s.nlle ·piazzo, pèr le 

. , RolJlll , po$siod~,.<\e~.H: ecQQ!l~n\i · Collog! • t'"$/ltlJ'In; t~1tt11 .1' osten.~i~M,'d;~.l_n .. p~r?ra. t strade, nei· focolari nei filò, che pareano .· 
ecclesmstJ~f, od .11 c risultato ·• degli esam1. : ... sl .. moltopllct esJgouo;, natura!- tWtti'. popoli ''lllettr1~7.~tt · Nò basta an coi-a,· 

' annuali prova che sòno superiori. agli Isth! d~i Idén.li nu1he!•osi. n.'Se'miòario :è in ,copti paesi ovo più spòssi erano i biso-
. i ~. S?.lllllli Pontefici sono ·~empre stati•gli tu ti del go.verno itali~tno. E' 'questi\ un~; l ng,jti~ Q qù~si .certo ç1ul nòjllJ~- glidsi·Jdi' g'r~~ia;' si diedèr6'lì!iollè') se~ n i .~i 
•·mtelhgenti. · ~leceriat! delle belle lottare.· gloria ~rezwsa p11r ht. Sant11 Sede ed 1 l . . qntenoro. tu.nta gento.!u qUesto festa e: quindi ,archi, iscrizioni, tnus1che ·e 
·.Nei'sécol!· dl.altìi1 cnlturà" l'òttèrarilt come ~ncor.d?t1, li' dopo un t~Ua~to; nessuno ha~~ :~eroherà 'nelle. lidiac~h~.Ìl det:Qo)- ~ha so io·; per Mto. poi si gridava: Viya 
.ri~llè epoelie :dellìì d~èad~hziì essi .. ~L sono 1! dm.tto·.· di' nccusttrh · d:Jgnora.nza o dh, !l .. a.loho .gr!\n<lo salaino)l. i sia l'mìo.sJa 11 Re, Viv.'l\ 111 grazia .. ,, ed era un~ cab.ala, 
fllttò.uù.doveì·è éd un oìiòre tU rncco"'liere t' · · · ·1 fu · · .. t·' · .. · o· d h · g. ,li sttm)i''fi,.ll''ombr.il. 7~è',:lautuafì;" ·.·" ·.. . osenran Ismo.. . · . ... , . :: ·• . : . . pro ssoro po l'w JOsegnare ... re ò c e ora un pesce d11tprile. · 1 

. 'M:à al disopra .de\)~ insegn'~l~é')ltO seeon-; il q~ to .Pref~tto 4ilgli.s~ndii' sìri.si, già oc-' . Oò~' qu~s.to pesò~ }G ;!ai g,oq~ttero;'noil: 
cO~))IIil~e~~eros!l; protezion.e. ch\.egli·accor-, dario vi sono I~ ~niversìtìì. Dop~jt.;I~.701.'!.,CilPMo,}i qu?sta S(Uist!ouo; e ,!le Ile :v,ici~ solo .l POIJOianl., ·ma ,1 Sl11dnct:.o Il) persone 

d~và:t(~ ~<rirnditir·LeollÒ X. ha .. avi1to Ia Io scuole sup,j:~nort mancàvano .1\t, cat.tolicl; f np.1J7.9( d1 Sau~.Àg6stwo( non gh.sarà .d1fq- più . colte: . anche: quelli· 'cliè non· :erano 
g•o11~. i:dare jLproprlo.noma.ad uno dei per. 1~ par.t~ fmr.arnente lettemria; .me~trEh• ctl~ ,r,Lltrovaro un ) 0ca a convemente: . 1 soliti 11 1nan$iar pascè n è n· vénerd! u·ò n . 
P~ùr ~ 1.11 'Pi~ 01~ittlanti; ~~llB~ umttno saperé. J le fa~oltà .teofogtche, filosofiche e glnrtdi·; 1. :La lettom di;cJ,eone Xlii .al cardin~l sabato, questa. volta sinlostrarono;,>l'hiotti 
'P1. }, ~s~~.b~· èrMI,. 1 S. 31ro, gl\IJlgln• che passJWiino ·per· un ve't'o 'rinascimento : Paro'cchi snrà oosl·• il ; punto di partenia • . qun,~~lln\J.\10 jl pese~ ~asse \lll;pc{ ju, r,\tardo, 
xam};; .. : -.. , . l IOI\!'L ;' l. a .o et' ece; eèc. 11,1 qotlegio .'R'om~no, àllil' Miuerva, all'A- i di nn riordinamento, scolas.\ico che diverrà dodwi: .. gwtml., dopo 1l p. mno d'a.pn·l.e; .. L. e.· 
ilrallo.lld~Qt,ti alla sna .. ,ç~rte; ~d al P~la0zo polhnaro, ecc., l ;jn$egl\amento. delle belle poi .0Iero di Roma nn benefi~io. in~pprez- Gh\* :MùniCipa,li poi .di qu\1-qi tu~.t.Li ;oo-

·,d1 e 9, ntìrla'/i\Slll .. lJ\ttUQ con· tutta letteJ'e nòn poteva. 'tlèaVeré tutto. Jo. ~Vi· za})i!e. . . . , . mun.t; vollero lnos'r.•ra tl.lo.rQ .'b.t.lo.n .. ·.cu,or.e, 
.· il. .I .elega,n.~a. di o. icèrone. · · 1 · d id b"l · · · ' "· y Il . . . . . nppo es era l e. · . O •. c. G. e d1 . quos.to pese~ fe.cero ·p~rte ~qti .. alti 

. . 'nostro;. Binato ' Pontefi?O Le~~e XI~I :Allo scopo di .colmare questa lacuna il personl).ggt addetti Il. publìhch~ amminl• 
~1 }.~nse~va fed~le ,a queste; ~0~1 11 t.radt!', Pu.ptt ha de.ciso di fo~;~dare al Seminari~ . , .. . . == stra~ioui, .Ci fnron() diverse, Giunte, IÌ!ij1ello 
z!ont del Pap~tol o.}tt l,ett~r~ eh Eg:ll;nl-1 Romano de1 corsi eh: 11lta letteratura. V1 L~, Voce della Ver·itd dice sa ere da guelle più atti~enl servfr.ioeph\èQm,pitein 
tnnamente ha l!! 1rizzat~ ali· E!ninenttssuno. sarà nn· cOI'to un mero d! cattedre · per la . folltò phì eh o sicuro. è ho ·11 qu t p t tatto. d1 educnv.wne,. r. ho c si crpdottero nu-

. Pa~oçchl; . pr<fva c!Je m: L m l' 11010~ di lingtìtt italia un. e ~er le' due lingue cl11s- i. ~orm• ll'~tott l'' t 'tt t
1
• r68 01 mod\nen ° toriz.'zat. à (t .. mttan.dosi d' 110 a. lt.t.li'e.·. d. 'u. r.genza)· 

· Slato .è .m.uto ad n. n ammtrev.ole. Umnb.lsta. s· h. d Il' · nt' h' , · .. I ,-.. , . · · t.· .1. 
1
:, •. ~·. 0o.., 0 <l. ra .. a t.ve ra o, tvers~ • · , . . . . . ·. , . . , . . . , te e .e a. te .1... n gra~UI a q!lPS a , pote'lr.o mteressate 1l. n torno d1 Isnml 'n interpretare i v!)tidel Oonsigliq e qp'edlr . 

. . n S~nto Padre g1à s era .rivelato u~ ID!JOV!tZiqne la &lQ~entp. eJot\~ .. ·che .. sl do; j pas~lìl_in Egitto. Eglil'itornorobba al Cairo t~leg1'a1rt!ni di ringraziamento al.:R: Pre-
gJ .. a .. ·n.~.1.e. ;filos.·o··.fo. o.· o.l·l. a sna. Ep.clc.llei!' A~ter1f.~, .~tlqa ... ~l ~~~e.rd~Z\O pot.~~ .. c. o.1n·p· .:1ro .. gh stnd1 .. ·1· !JO·!l· P .. 1.1'1 come .vice .. re. soggetto alla 'l'ur• fettò di Trovisq,. che,. cortoselliente .. s'avoa . . lat~.lsit la sua ,Iettar~ at. Oa,~mllh. Her- Juconpqciatlnet 0,Q1JegJ. Sa.rà uni). ~cnql~. chut-, ma come re olfatti v o, con tl'attati occup~to ~~ trasm'éttere al' ReJa dòpmnql], 
g~m?et. or e P1tra ·d. 1ed.e eh. mra.. prova , supor10~e d.ov.e l. ;ID. s~gu.amanto 1hver.ra s. pee1.·au coi governi ·F. rn.ncese Inglese. ecl di gmzia.... ed •'era ·,t1na:'c~bala;' · 'e1'a'' nn 
dali~' vaste sue. conosce11r.e e dello alte; e , tanto p1ù fecondo,.Jn quanto che non sarà · Italinno. Nel Si1dan si': manderebbe uu pesce d'aprilo. .·· .. · . . . ·.. . 
lnnnuose.sne v1sto nel cnmpo· della storlad pmM sottomesso.alle · p11qtole .di .un ·pr,o- 'virie.lre · · · · · ·. · Intanto le donne. al' p'ozzo,.o''gU no't)lini 

._, Oggi, .èl'edMa,t,ore, ,illetterato c~e ~a 1 gç,ùm.na ufficiale ed allà esigenze di esami.· ' .· ' nelle bettole e. nòlle osterie .. cou.tinu.ayano 
parlato, ed; aggmngendò l''esem~JO alj banali. . . · · · . . · ·· . · · • a fili' circolo o siripoteàtio in: ~Jiuò!ìai'no-

. p. ree. etto," :Ipgli. ha ~o~·Itto .alciine pagme di,· ..... ~.ol.!' inSe[mìt~.ent? ... let.terar. I.o. si rio.rga-' .. Era u.n.a .. enb.;,.·ln ti~ia o l~ .. dicevano. nnche 1\ i c) li' ,·gi~ la 
una mngmflca·latnntà per raccomandare .i mzr.era. al ·,.>::~ommiWO . Ro!J1i\UO l' Inseguii- , . ..., ~ ..., sapeva, a chi .l'avea sentita: cento r volte, a. 
lò studio profondo delle due antichità, la ~ men.to filolo~ico i~aug\uato d.ue anni sono i · chi .non. avei\ alcun . i1ì.toresse ·di \ttlifla .... 
greca o h1 romana: ' . 1 le hngue onentah, allò studto dello quah · ed ora unà cn.bitla eb(~ninAsc~· •l'iìn\'iJA .· 

Già. i nostri lottod hanno avuto la tra~ ·.il Santo .Pàdre .. attribuisce una semnre .Cf scrivono:· . ·T~""~·~··: ~~~·~k:·•f?' l··w·~,·&•~<1{~!P1 •Il>~ 
dll•iou~.·:t!l,qllel·l~~>•'letteJ'II,,·,··u.oit.IJli fn1 .• 11J·r11·ò ;,, creso ... ent\1., nnoortanr.a~01saranno a..nRr~fm:uittn · ·'""''"'"·"'"""''"'"" uello Huorso uvmu Jl!Oitl .Jor<l .. tmstul)1; 1n· ,c[\16! ·g1q~m. ,~~mbr~tvan~. 
q\lindi a darne uml pallida ed moomp èttt · con C\)ta. purt~cotato ull· sper1men a 1 m se- giornali del. Regno .e fra questi il Cit~a-. , più . allegri; ~ili.· visQ.\ . çori~JiL~? tllìt .te. 
analisi.: non mi. !lrresJerò nepput'o a di- guanti. . . . . . . . . . dino Haliallo,. diedero al pubblico la strade del loro villaggio. e SI, chte~eano··a 
mo'strare. ·che i Coùsigli di Leone XLII . In s~gtll~O a qn~s.te ·diVOI'Se. mtghorìf<, consolante notizia "ieri il Re Jil'lllÒ 'la'. vicenda: è' giunto 'a ciisa>tuo .pà~l'e'~ n 
ol.tr~passano le. mum c!ell1\ città. eterna ~ l! Senowano Pout.1flct~ formerà uno stab.t- grazia a favore dei contravventori del. Re.ha fipnata Ih' grar,(ai,ViYa:ìr·R~i ora. 
cònveiJil'on9 .ngnahnente al clero ed m h!nonto .forse uu.wo. m ~uropa. ,Infattt '· B•)sc6 Montello." · il gl'i do d' oglinn.o~.;~" cd .. era nn~. cabala 
èattolic~ di tutti i. paesi. Mi contenterò di v1cmo alle classt gmnas111h e hceall, st A tale nuova i paeselli contermini al era un pesca cl'april~. , .. ,, i .: .·.:. 

aLMDOndlce del GITTADINO ITALIANO 

·u.···.·· .. :n.· 
... (lo ello 

. -:' Se non. tem·essi di essere indiscreto; 
disse qùesti allora ·a Rinaldo, . vorrei dò· 
mandarvj se possac)ètil . beni nel Cliesh\re. 
Il vostro ll.Om~ . nì' ha fattò ris.ovvenire di 
qt1ello di ~n ..inglese, .coL.qiia!e · ebbi Jiwlta 
crélaziotle al te\npo da t congresso .di Vienna. 
,Sìùl ipàssati m.oJtl .anni, veclete bene, ma 

'nlj, sp\lq .. n'wi ~im&!ltiçato .di si r. G~­
o .. Sheerwo0d,.ll: dtplorl)atiCo, e .desl­

.1,,1, ... •~.~pe'f,~ ~e,.B,p~a~tenete _à .ci:'~))a Ja-
mgta. ·. ., . _ .. . .. . . .. , 

1• ~ Ji1ra appuntO mio iiò, rispose'Rinaldo; 
lo abbiamo. perduto ·un auno fà. · 
·- Ohe 'peccajp! Q.uanto sarei stato con· 

tento .·dr stringergli la mano ! A,h, s\r Gu· 
· gl\elmò Sheerwood era il vero uomo di 

' Iri.e~ito, Egli apparteneva del restp ad una 
famiglia, \n cui lp' splendore è ereditario.·. 
Mà. sir {;tuglielmo. avea · un fratello più 
giovane, . sir Goffre<lo, mi par~. Questi non 
era. diplomatico, ma ufficiale. Ohe fuoco l 
O ha f~rmez~a !. Oli e valore l E'er disgrazia, 
_quel,la .);>e)).a 'vita' ,non d~rò a l~ng?: s.ir 
Goffredo è. mor.to m fresca età ll(;<iiso 1 n 
duello; :Egli .. : ma, davvero si direbbe che 
gli ra~sqtpigliat~. ' .·.·.· 

. · -:. Sono sup figli~, dis~~ il' ~ronettQ con, 
voce eommons11.. . . .. . . . . 
' ·, .,.,.- y ede~e ..... io . .l'lo n .sapeva che . avess~ 
l~~c!at1 figh. Yr c~}e.d!J ~9u.~a; sir Rinaldo.,. 
·c1oè scusa· no; anz1,:Vl faccw · le mie con­
g.rat.ul.azio'ni .... Sori. Cè~to ·.clie~ .. v~ete ereditata 
,le . b~ll~ d~tt... Ora che .vt '9sservp bene, 

, .11!.'.!\cc9rg?. o~e l)Vete., una, rasaom1gl1a~za 
:Vtv!sslma ·con vostro padre; · · , · . · 
' ;:... ' ,Può elise rei ralisoìnigliauia nei nostri 

volti, ma non ce n'è punto nella nostra 
esistenza, osservò Rinaldo. La vita breve 
di mio padre e cosi miseramente finita fu 
brillante, come voi dite ; la. mia invecè è 
trànquilla ed oscura; 

- Ma almeno~.sara lunga, secondo tutte 
le probabillta, d!i!se 1cortesement~ il. mar­
chese, e questo sarà. un ·vero benefimo per 
j:;vostri amici e per il paes.e in cui Vi siete 
stabilito; e dove, a quanto si sa dalla pub" 
blica voce, le vostre sostanze fu1'ono ado­
perate in modo oen ·utile .•. Che .ne dire bi, e 
vostro padre, che ha 'co•l valorosamente 
combàttuto a Waterloo, vedendo oggi suo 

·figlio occupàto a darè lavoro e pane ai ne-
mici del suo paese ? · 
·,_ I·ote;npi sono cambiati, signor ma~· 

chese; m1o· ~adre non· farebbo .ora altri­
menti da ·quello che faccio io. 
-· Sl; certo; zio, uscl ·allora a dire la: 

vedova!·. che frattanto s'era intrattenuta con 
Guglie· mo, e • clte non :trovava il dialogo 
molto'dilettevole· per ·lei; è duopo.vivere 

, secondo il temp9 l n cui ci tr6via1uo, .e' prò· 
oui'!\r di dimentware• .Waterloo ed Il cpn· 

~ gresso di V lenna.· Questo mi fa risovvenire 
di mio marito, il generale, ·a. voi sap~te cl1e 
non sta bene commoverai prima di 'porsi a 
tavola. Non: v'è nulla che tolga l'appetito, 
quanto che le lacrime. 

- .Sta oeQÌJ nipote mia; clunque per 
\lggi poniamo da parte ogni genere di me· 
moria; tanto più c4e' ora. giungono altri 
ospiti e c4e la campana del pranzo deve 
suonar. tosto. . 

Un cocchio abbastanza elegante si era 
allora fermato nella corte del castello. Il 
barone d' Yv1j> gran •proprietario dei con· 
torni, era ginni<> in compagni!l di suo fra:· 

'tel!o. La vedo v t\' del generale. era ·luon di 
·sè.dalla gioia.alveder crescersi·la compa-
gnia. Ma, ctisoendendo lo scalone· che" con­
duceva nella sala da pranzo, si incontrò in 
un altro .personàgglo, 'rèodoro · Pigot; il 
quale si era presentato nel v.estibolo del 
castello' con le carte. aff)dategh dal suo 
principale. Anch'egli avea dovuto~itornare 
ad .Elgligny per mutarsi di· vesti,· il pove· 

· raccio, ·e ·con suo gran dolore avea· dovuto 
trar fuori· vecchi abiti·, gi!l· ·posti fuori· 

d' uso' Nel trovarsi ·tuttavia dinanzi disse -Teodoro digrignandO'· i··denthmllorchè 
alla signora del çastello, Teodoro raccolse el!a, •fu: partit~·: ]]': p~r: c~~i9[\6:• 4,iJ.l!i c~ e 
tutti i suoi spiriti, procurò· dimanticarsi m1 toccò vemre qu1. vestito come. un .pt· 
delle incoerenze. che c'erano nel suo· abbi- tocco, e che ora so n . relegato a d~sinil,re 
gliamento, e inchinandosi col cappello in nella .dispensa. Ma gl'ala farò pagare, sl, 
·mano disse : gliele farò p~gare.. , : , , , .• , : ,; . • . . · 

- Mi dispiace immensàmente di recar . :E) Il}Bn~re ,egh UJ,aJigi!IVa. ~çn.1ìappebto m-
disturboalla signora mentre è già occupa· vtdiabile 1\·pranzo · rect~togh;•·volgeva nel· 
tissi ma: ma, per adempiere all'obbligo mio l'animo cento disegni di vendetta che nvreb­
sono ·costretto a iasciare. da ·parte la mia bero potuto servire 'àll'Ìlopo. 
solita civiltà., e a pregare la signora di 'ri- Rinaldo ,intanto· non 'pensava neppur da 
ceyer~ qu?ste carte invia tele dal notaio mio !ungi che si stasse macòh1Iiaildo•· .contro di 
prtnCipale, ·ohe..... . , . lui .. Il desinare, t.ra le liete ci~rle dei con~ 

Qui Teodoro· SI mterl•uppe d' tmrirOVVISO, vitàti ·e n cicalio delhi pàdroria" di casa gli 
perchè alla·sommita della scala avea veduto e·•a '\sembrato. ben corto, ed:egli .s'ah(>ando· 
comparire." Rinaldo. La vedova rimase stu· nava alla gioia, men,tre c'era chi· sLa.ffati-

. pita al se!ltlr, lo'•scrivano arrestarsi• nel bel caya· il. cervello, piccolo sl ma· maligno, pe;: 
mezzo délll,l sua arringa, mà,· Voltasi un mt\targliela in•amarezza,: .,.. • :: ·:.,, .. ···· 
istante; 110 comprese la cagione. Lo sguardo Allorchè i convitaiì•passaeo.no.n~ll~sà.la 
tlfrbato e .. nello stesso tempo> ~ien'o di \fu,, di··cohversazione, ·la •signora•::Drèanlk cha 
rore di Teodoro stava fisso uel giovane in· . volea 6sset•e .gentile :con .tutti··i .st\a\•iospiti; .· 
glese. Non le sfuggi come quest'ultimo: si: ·sl recò. d' imrrovviso pr~ss~·Giuliaho!., .. 
mordesse,!! labbro. per rattenere un somso. - Slgnor:.Claudel, .g\.J dtsse' con.·llll· sor· 

- Ebbene, che c'è?· vi conoscete forse ? riso; allorchè s'· ha. il piaòeré.·di ·aver. a ta-, 
disse ella rivolgenùosi a Hiualdo. vola. un artista, ci:se'(!tiamo .qu'asi':l'aqdacia 
' - Oi·'siamo incontrati r questa mattiùa... ·di pretendere d'a lui lo scotto.;, Vedète qui'. 
sulla strada. · · c'è un harmonium •; i magi nate ·di.':;tro'varvi 

- Oomo· due cavalieri erranti... Qsservò ad ::EJgligny,· e .. fateci• sentirà un po' .di mu-· 
ella sorridendo - Ma, signor mio, aggiun· sica. · · '· · • " ,: ' ' 1 •• : , 

se poi parlando allo scrivano, eapite 'bène · -Ma, signora,.voi-mi.poneto.ijltmigran 
che ora non ho tempo di leggere queste serio imbarazzo,·osset•vò il giovane! ·Sapete 
carte perchè tosto il pranzo è· in tavola, bene che la : musica ·ch"io .conosco. non è 
tanto piÌl che oggi ho parecchi• invitati ... ·quella ·che si• . desidera di udire dop.o u.n·. 
Ora che' .. IJii sovviene, è tardi e voi giun-~ soutuoso pranzo. ' : ' . , . 
gete piuttosto. da lontano.· Vi sentite bisò· . -o, non•è. scusa che valga;.animo, si· 
gno di ristorarvi 1 almeno qualche piccola gnor mio, siate 'compiacente. ·. . 
cosa ... che ·posso oflrirvi ? · ' l Giuliano si sarebbe mostrato incivile con-

- O; signora neU'ablto in cui mi trovo... tinuando a ricusare.:·f'oi ·egli si•ricordò in 
mormorò ~reodoro gia abbagliato dalla pro- 'quelll istante delle parole elle il curato. suo 
spetti va ohe• gli si era aperta dimìnzi, e af·l' zio gli avea· ·più· di una volta. ·ripetute: 
flitt.o oitremodo d·i. dover, ricusare caùsa la'. «Giuliano; anche in mez .. zo ag.li indi.ffer. en. ti, 
insufficienza delle· sue vesti.. .. · . · agli 'schernitori;·• 'innalza il tùo.cuore a Dio, 

- Mll che: l l'abito non ha nulla a fare prega e, carita; La :musica • pp§~iede. un11. 
coll'appetito .... non vi date pensiero, il1hio · ;· forza: occulta per aprirsi ·la. stt\ada nelle 
maestro di casa p o tra servirvi il pranzo . •anime; 'la fede ha 'sentieri .misteriosi che 
nella dispensa. ·· · · . · essa ·trova in tutti i cuorh·.Spes'so:!lasta una 

.El. la vedova, fatto un leggero salutò al nota per far spuntare una Jucrima,· per far 
vanitoso personaggio, pr4se dalle mani di intravedere tl cielo.•;, '(G·

0
·.,n.·t;'n"a·)· 

lui il ~acc.o di carte··e se. ne andò; , l · '. · • .. 
·- JJl uon. pòtrò vendioarml un11 volta,.;; · · · · ' · ,, ' .... · 

.,,,:):"''•' 
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t,o 10,000 condanno, restarono condanno 

e P,iù che 5000 individui o fnron tolti o 
si tolgono o si torranno dal focolare do· 
mastico per eh)uder\Un una carc~re odar 
loro a. vedere 1l t'IUO spettacolo d1 nn sol~ 
à. scacchi. •ritttf sono rei di ferite deter­
minanti •. la tnorte o.. l povero Monte!. lo' l 
dunque tutti' sienll condannati: avete le 
leggi e sdcondo. le~ge giudicateli, disse il 
Rei""' e l~ gfustlztli è la migliore d~lle 
virt!l èhe'pòssa avere nn sovrano. · 

L'tiguaglianztt di cittadini, nella pmtica 
è dunque uim brntt•t ironia. . . 

Illiberalismo verchù ha· tanto gl'idato 
contro gli ' nntich1 privilegi - in pnrte 
proprio non giustilicttti e dannosi - q~ando 

Governo e Parlamento J:~otna- Nella 'seconda saduta del 
Congbieso . antiòlericale vònne eletto presi· 
dòù(e il o.tt .. diuo •ruxil. 11 oo·tlgt·easisla 
Rinaldi invitò •l'assomblon n pt:endet•. litta 
è ho,· contt·aria!lleJitc a ·quanto usset·irono ili· 
etìni. giot•oalì,.; gl' itnliaqi (sic) prendevano 
parte· realmente o personaltnonte al oongrt•aso. 

OAMERA DEl DEPUTATI 
·ne voleva poi istituir~ di nuovi Ul J~erchil seduta del 2 

ò chiaro: per fu.vodre §e stesso. e<l 1 pro- ltiprendèéi tu. disoustlione ·del bilancio dal D•tpo altre comunlca~ioni venne approvati\ 
la 'oomiolssi,ma propo>ta tle\ Taxi\ temlento 
n f~r al oh e lo vario. po~tln~a abbiano n rl· 
tiraro·l loro ànibtlsc.inturi ·presso. il V ati· 
anno. Poscia si procedè .alla· dfecussi~ne e 
nr.pt·ovazione dollo statuto .della L~gt1 1\h.li· 
.c ericale composto di otto articoli. 

pri aderenti. Ecco tutto. m!nistcro t1i gragill e ·giustlziu~ .• 
Ohi è alla greppia mena lo gt~nnseio 0 ltiootti p1·esauta un· prog.:tto di leqgo p~r 

Pa1italon paga le spese. _ i 1\istncmimcnti. militari nei .Mar Hosso, e 
E questa ò l'uguaglìab?.l\ è ho ci h1t t•e• · · in . nome di Brio per le fol'ze navali nel 

galato il liberalismo l l fatti l'attestano. Mar !tosso. · lritant() i paoselli delle . colline Montul· 
liaoe dopo un· moso o mex1.ò di gioia, di 
1\Spettl\tivg . o di. speranze, sono· ritornati 
al loro slaèu q1lo ed ognuno attendo nlle 
proprie ocel,lpazioni co.lJlpresi i con.tro.vven• 
tori, i boseaitioli ed i ladri. . 

una lettera ed nn' offerta . al oard!nal. Lavigerie 
AnnltnCÌt\SÌ interl'ognz!oni eli Mtt!occhi 

sullo scioglimento viòlento del corteo· ,u~· 
retto nl Campidoglio pot• oommemòrtu·e Ga­
ribnldi1 e di Severi sul sequestro dali~ co· 
rone 'deposte oggi commemorando Garillo.ldi 
sul monumento ni caduti per la patri!\ in 
Arezzo. 

Lo scopo ·(\eli!\': J,~g~ è, Mmbn~tera COl! 
.ogni megzo quanto hav.vi di oon.trario (ìlla 
sciènz•l e alla ragione, e quindi contro. l'i· 
gnoranza e la superstizione cledeale pe~ 
ottenere l' emllncipaziona dei popoli. (Il!) 

P. A; U. 

L1 uguaglianza legale dei cittadini 
E l RIBASSI FERROVI~Rl 

-· 
Tutti i giornali recanG .che le ammin)­

strazioìli dello ferrovie hanno accGrdatil 11 
tibasso.del 6!) pòr cento n coloro che si 
recano 11 Roma .per la.solenna commemo­
ra~iorie ·di Garibaldi. 

Bazza a chi toccai· 
.M.a chiediatno noi1 o si chiederà. ogni 

uomo Onesto. e assennato, perèhè questi 
privilegi·.· per gli esaltatori d. i Garib. a\ di ~· 
Se a costoro si fa il ribasso del 50 per 
cento

1
· verchè non lo si ftt p. e. anche ni 

catto ici che vanno a Roma o a Salerno 
per commem .. or.~u·e l'ottavo centenario di 
San Gregorio VII. 

Sappinino che qualche. ignornnte~lo,. per 
tutta risposta,· esclamerà : So n clol'leah. 

Ebbene: si, lo . sono: ma che cosa im­
porta èiò 1 Non sono foi:se cittadini como 
tutti gli altri 1 Non. hanno .forse gli st~ssi 
diritti, non pagano forse tutte lo imposte 
co1\le gli altri.cittadini 1 E se per natura 
e per legge .sono oittadini, n è più nè meno 
degli altri tutti, perchò si negano loro 
quello fàcilitazloni .che si concedvno ai Ji. 
llerali1 ' · · . · 

Intanto il fatto è che l'amministmzione 
governativa delle femvle ed il governo. 
non' trattano ugualmente tutti i cittadini 

Scriva il Munrle : 
È H segreto della Provvidenza di. sqsci· 

tare il . bene dal male •. !Jil. pers~cnztona 
tllvvivn. la fede dèl cre'denti; ossa M spesso· 
por effetto. di.ricond. urre gl' lncre. d. ul·i·. Oosl 
I' infaticabile apostolo· della reli~òhe e 
della Frane!\\ in Africa,: Smì. En\lnenza il 
cardinale ta;vige~ie,, riceve testlmçnian~e 
che sono per lm, m mezzo alle angosCie 
che prova·. il sno cuore di vescovo e di 
patriotta, hi. migliore delle ·Consolazioni. 
Ohi può leggere senza emozione la le~tora 
seguente. recata a S. E. da uno de~h ul­
timi corrieri 1 La somma unita era pwcol:t; 
i sentimenti espressi sono· gran4i; il f1ttto 
riferito è confortante : · , 

« A Sua Eminenza H Cardinal Lavigerle 
il g1·an Franeese d'Afriea. 

< Eminenl!a, 
" Permettete a quattro povere .donne di 

unire il loro obolo allo somme che vi vere 
ranno affidate dal patriottismo d.ei cattolici 
francesi. 

" Possa quest'obolo, come q\lello della 
vedova, commuov~ro. il, cuore ~i; Di.o e a t: 
tirare le sue m1ghon benedJ~IODI su <h 
voi, Euiinenza, o sulle vostre opere. . 

" Io sono sempre . cortissima che una 
delle gnattro parti della piccolisshna somma 
che vt iudiri~ziamo, vi sarà car\1. ft•a tutte, 
perchè es~a vi viene o.fferta dii un~ pover~ 
anima svmta, una hberacpens!~trJCe, cm 
pe'rò rivoltano le ingiusti~ie del tempo e 
che dice nel sno semplice buon senso : Si 
fttnno troppe hostialità contro i c11ttolici, 
è il momento di. sostenerli. .. 

Proclamasi nulla, mancando il numero, la 
votazione. fatta in principio dl seduta sul 
progetto per le ma~jJiori spese. 

I'.I'AL::t.A. 
Torin()o - C'i ••icordn di avere, qual­

che tempo fa; esternato un nostro convin· 
cimento, che cioè moltt dì quei monumenti 
che l'odierno feticietno balordo vieue Inal­
zando ogni altro dl suiFe piazze e sulle 
e trii de delle città e paesi d'. Itnlia dovranno 
presto o tardi scom~arire J!Or. volere di po· . 
polo q11antlo questo sarà g1untp 11 sottr~tsi 
nllo atupid,; ed igUobile giogo che ,la Ma~· 
aoneria ba saputo furbescnm~ute 1mporgh. 
Questa 'nostra· profezia più presto ohe non 
ttvremmo creduto, ha avuto un principio di 
avveramento. La brutta· sor.te. tocc.ò peli. 
primo .in Torino al monumento di Villa ma- , 
rina, plenipotenz!ario al Congresso di Parigi· 
nel 1856, uno degli eroi delhi rivoluzione. 

• Da · oiuque giorni, acl'ive la Gazzetta 
del Popolo, da cinque gtorni quel monu­
mento è scomparso, poiobè venne fatto se­
gretamente ritirare dali'autorih\ mttnicipnl~, 
onde sottrarlo dalla vis'ta del pubblico che 
avrebbe imprecalo . agli iniqui deturpatori; 
i quali, in una nottt~, dopo averne bersa-. 
e;liato. il busto, che· era sulla colonna alta 
4 metri, lo atterrarono, !asciandolo degra, 
dato in guisa da non poterlo più digoito· 
samente esporre, 11 mon,umento ,di Vlll~­
marin.a venne eretto coli obolo d1 mlgllata 
di veterani delle putrie baUaglie e di. altri 
generc'si o blateri; venne solennemente mau­
gurato e consegnalo al Municipio, che lo 

VlJln\\ioJ.\I\l'i\1fi~Hb \gt~niffi~H."~"q~~~!}L~?~ 
che liberal'i governano e amministrano 
con. spirito di partito, cioè largheggiandq 
di graziosi privilegi coi so!l lioemli, ado· 
parando <)ue pesi e due mtsure, favorendo 
gli amici col· patrimonio dello stato e colle 
rendite pagato da tutti. 

..... ~ .. !J~~n~t~~J1.• !!!~i!!_~~z~l...~~C~?I~,r~.~?~. 
monianza dei sentim~nti· di profondo ri­
spetto coi quali abbiam•J l'onore di. essere. 

prese sotto !a sua protezi,one. • . 
.Se ,questi scan'dnli avvengono in ·Torino e 

lu "1""'"""t.1 ~, .... ~.~,~:, ... t. l '].nolA RrwtA miatù•nnilu 
sarà riservata altrove ud altri monumenti 
simili, ~uand11 impallidirà lo stallone del 
Uegno d Italil<·l 

Evidentemente ciò è contrario alla giu­
stizia ed all'equità. 

Appendice .del CITTADINO ITALIANO 
-

YICTOR HUGO 
(Vedi num.i 115, 116, 117, 118, 119, 120) 

JJII Teodicea di Vlctor Hugo 
La Teoi\ice11 di. Hugoè un .enigma. Qui 

.troviamo un amalgama di o1·rende tenebre 
su cui non spuntò mai l' 11uror!l, ma, scintil­
larono soltanto alcuni incerti bagliori. li 
poet~ è ca1luto in una. fossa la cui profon­
dità rassomiglia al sepolcr~ In quegli antri 
alberjla la logica delle omliro e la densa 
nebb1a delle asfissie religiose e morali. In 
quegli· a bissi, il nuovo Ht1golino non i scorge 
che la sinistra mimica: del diavolo; io 
quella fossaJ.in qu~l vestibolo dell'inferno, 
c~•è, la pr<~ar<a~iotlo del' male e dell: errore. 
l,il\1.nenso ca.st!gll per quel superbo Swambro r essere COSi sepolto ·!Iella CII Verna del buio; 

,per l'uomo che. ave a rinnegàto le catncom­
/ be, quella immensa· sorgente di luce latente 

·"DiV. E. 
«Le serve umilis~ime in '(j,'·e M. 

« J,, B. 
- Uicorrendo il. cinquantenario della 

erezione del monumento n Maria Consolata 
per la liberazione .del colera, a Torino vo~ 
!evasi incoronare la statua, ma il prefetto 
proibi qualsinsi funzione pubblica. 

confessa anche lui il tant<1e niolis d~ una 
simile impresa·: • Le superstizioni, il bi­
gottismo, la bacchettoueriu, i pregiudizi, 
tutte queste larve, benchè siano larve, si 
attaccano tenacemente alla vita; in IUezzo 
alle lqro vanità .hanno denti. ed artigli; e 
bisogna striligerle corpo a corpo e cowbat. 
terlo, e cozzare seco loro senza tregua; ppicbè 
è. nella fatalità umana •li essere cood11nnata 
ad una eterna. battaglia contro i fantasmi. 
E' diftioile l' affot•tare l' onibr" per la gola 
e l'abbatterla.» . Al poeta sembra 1nolto 
strano • che si pretenda prolungàra indefi· 
nitamente le cose defunte, govemarè gli 
uomini colla mm11mific&zi9ae, ,.restaurare i 
dogmi rovinosi,. rinnovare le dimiture degli 
ostensori, ri!l\biaocare i chiostri ecc'. ecc.» 
Va bene i mo. scusate, signor H11go, se sia­
mo propl'io larve e ombre, c.bi ,siete voi che 
venite cosl sempre a combatterci cavaloione 
sulla rozzinante della Massoneria cella lunga 
lancia dell'incredulità? Affè! un don Chi­
sciot.te. Se slamo morti, . se Ja reh!!ione 
ca.ttolioa è proprio una mòrla, io vi r1pet1> 
con Giusti: 

Percbè 
« ... ,. gu~rda t~ l morti 
Oon tan\il gelosia 1 · 
Studiate an a tomi a, 
Oh:e n· diavolo vi portil » 

V1 lasciamo brontolare tutti i vostri re-
quiem sulla Chies!\ di Dio; 

« È v.idi~m qu~st~ m~rt~ · 
Dov' ander~ a caeoare. 
Tro i· •almi dell' Vfftzlo 
C' ~ aaeo il l)les irae : 

· Ogni trlenuio si celebl'et!l il Oong1·esso 
Universale in una nazione facente parte 
della. Lega. 

Fu poi déliberato di tenero il futuro Con· 
gresso in· Spagpa; · . . . , . 

Nella terza, ed. ultimà seduta dei Con· 
gresso antir.lericale, ·presieduta. dall' onor: 
Malocchi, venne deliberato ohe i membri 
del Congresso stesso ·avessero 1\, intervenire 
ufficialtnente. ni fuilerali di Garibllldi desi.-
gnaudo i suoi oratori. ' · 

Furono npp·rovate moltissime: proposte fr.1 
le quali 9ualle d'istituire giornali e_ biblio­

. teclie anboleric!lli. D'aprir concorsi per pub­
blicazioni antiolericah; di. promuover 111 
propaganda fra lo. donne,; di Jla,trccinar 
.1' idea della cremazione; d1 appoggiare mo· 
ra.ltnente gli, antiolerioali pover1; di'Tondare 
smiole lai~ha e casse di s.ocoorso per gli 
aio malati; d'ottenere Il\ separazione della• 
Chiesa dallo Stato, e l'abolizione delle ~ua· 
rentigie; di eleggere dei doputati anticle­
ricali, di chiedere . la soppressione del bi· 
lancio dei oulti,. 1: inoamemmento. dai beni 
religiosi ecc; ecc. 

Il Congresso do! 1886 si terrà a BarcAl· 
lona. Quello del !88!) centenario dello. Rl· 
voluziooe francese si terrt\ a Parigi. 

- U o decreto prefettizio ~rdina d'ora 
innanzi l'abolizione delle tombole: 

A que.sto fa eeg. uit.o un al.tro ·c. h·.e· i.ngi.ung·e··· 
la res~ituzione dei danari per. q.uell!J. (\i 
domemca., . , 

Sviz"'ç.ra 

Il Congn1sso c!Ùtollco del Pius 'Vqroin 
•••• \ J.,ogo Il 1M, l U 20 co t• r. "nelln chìe~11 
N. S. Eremiti, !l llernn. · 

Mons. F1nl~ nuovo Vosoovo 'dl llasilea 
fart\ domani allO Ofè 5 potn. 'il Bll<l dO• 
I•Jnne Ingresso nel.lll città. 'l'ntte le 0utorlfìl 
clv .• li ·o-tutte le nssocìazéoni. catt<illch,, ui 
recheranno n ricovorlo allo; !ìortu •!olia 
ci.Uà. 

· sotto la notte del despotismo, dalla schiavi­
tù, dell' immoralita, del paganesimo, luce 
che dovea 'un giorno inondare di splendorj 
divini il genere umano sdraiato nelle ombre 
della morte! Dopo di aver abbandonato il 
Iehovah dci cristiani, Diogene . andrà. colla. 
cieca lanterna in cerca di un altro Dio ohe 
non troverà. mai. La celeste Beatrice non 
at~rarrà più li· poetn nelle alte sfere della 
ve1·itt\ e della divina intuizione, Edipo il 
qù11le siè cavato gli occhi non potrà più 
s~lire sulle poetiche cime del Citerone, es­
sendo privo del braccio . di Antigona che 
guidav11 i' di lui p"ssi. Ma, siccome la notte 
può lasciMe nel firmamento alcun<~ . stelle, 
cosi. nella tenebrosa teodioea di Hugo, po-
.tremo scorgere alcuni barlumi. . 

;Ifugo avea 'aft'~rlllato da divinitù .della 
noltrll Religione .. La sintesi di tutte le 
contrlldlliziolli .dove11 poi negarla. Il catto-

licismo ·non sarebbe che un11 forma passeg­
giera della religione clJP deve ~parire dopo 
di aver compiuto il s.uo: tempo, Si ·piangerà 
sull'angelo, come l' "ngelo piange sulla fati\. 
Già. il poeta ha. veduto piombare le oinbre che 
devono spegnere quella face che illumina il 
mondo da 19 secoli. E' la negazione s.tessa 
del. cattolicismo, Niente li più .. contr!.rio ai 
dommi della perpetuilà della Fede .e. !iella. 
Chies~ che. si presenta all' umani\11 come la 
bella e benefica er,•de ,di tutte le. ·Jlromesse. 
Ecco Hugo divenuto deista . .: Com'è grande 
la preghiera di J,eibnitz, come bella l' ade•: 
razwne di .Voltaire ! .... Noi parteggiamo per 
la. religione' contro le religioni. » Egli è di 
quelli che «credono alla meschinità. delle 
ornzioni ed alla aublimità della pregbiem, » 
Il domma non è buono n produrre che 
delle « razze impietrite. ~ • La . prevalenza 
sacerdotale o mercantile diminuisce lo ~plen· 
dore d' un popolo, itupicciolisce iL suo oriz· 
zonte abb»ssando il suo livello, e glUoglie 
quell'intelligenza. in p11ri tempJ umana e 
divina dello scope: .u01versale che costituisce 
le nazio~i missional'ie, • ~eco,n.~? H~g?, 
p~ete .e. Ignoranza so~o sJnon1m1 : " C1· 
lllourdaiu era una coso1eoza pura\ 111.a te· 
nebrosa. Avea in sè l' assoluto; et·a · stato 
prete, .e ciò vuol dir molto. L.' uomo;· come 
11. r.ielo, può. avere una serenità nera; basta 
obe qualcosa facola io lui la notte. Il sa· 
cerdozio avea fatto la notte in Cimourdaio. 
Chi. è stato .prete lo è. • Invece della morale, 
evangulica avremo la.ccscieoza la quale /l 
" la bussola dell'ignoto. • Il deista . vuoi 
" distruggere 1 fanatismi e vener~<re l' infi· 
nito .... , difendere il m!storo contio. il mi·. 
rMolo, adorar~ e iocomprecsibile ri{,lettando 
l' assurdo .... , pl)rg .. re la· fede . toglien<\o le 
superstizioni. e. districare la Divinità dal 
bozzolo, • ·Egli non può pensa•·e senza rac· 
capriccio « ai paesi dove. j fachiri, i bonzi, 
i santoni1 i ct~loieri, i 1n11rabuti, ed i dervi~ 
pullulano come un formicolio ver1niù0so. » 
Egli dichiara una guerra accanita al pas· 
sato che. deve acconsantire a·. restar mot·to•; 
nHI ~ se vuoi .esser vivo, .noi gli muoviamo 
guerra, e ~i sforziamo d'ucoiderlo, » Il poeta 

E una voita' n' d~g;~~ distruttO, chi ci 
çoudurrà in Paradiso? L' nlgebra; ~ L'Eden 
verrà ricostruito coll' A+B. ». La filos!lfi!l 
sarà. il primo e supremo legame dell' um~­
nità e verrà. elevata a religione. Ma Hngo 
non intende qui' la 1netaf\sica ' corroborata 
dalla ~ivela~ione, bensl i sogni della fan, 
tasia fiancheggiati dall'li+Y• 

• L'uomo vive di convinztoni più che di 
J1ane. Non hasta.nemmimo il .vedere e il 
dimobtrure i ~~~ ftlosoftà deve essere una 

forza, e devo proporsi a scopo eù li.vore per 
effetto di migliorare l'uomo. SoCl'ate deve 
penetrare io Adamo e produrre. Mare' Au· 
relio; ossia, con altre parole, dall' uon10 
della felicità deve far 6caturire quello della 
saggezza, e cambiare l' Eden in Liceo. La 
scienza dev' esijere un conforto. Qual meta 
triviale e quale bassa ambizione non è il 
godere! Anche il bruto' gode. Il vero trionfo 
dell'anima sia ·nel ·pensar~. Porgere n gli 
uomini le idee per dissetarli e h• cognizioue 
di Dio per elisire, porre'' in loro in rapporto 
la scienza colla c<isoienza, o condurli alla 
giusti•ia mediante quel misterit•so c0nt'•·ooto, 
tale è la vorn missione de)la ftlosòfia: L'l 
morale è uo frutto della verità. Lll: çoniem• 
piaziooe con'duoe all'· aziono. l! ari~olqt() de• 
ve .essere pratico i· bisogni\ q4e l' i.deli.le aia 
auscettibila ·d'essere· ••espirntò .e . ,dig~rilo 
dalla. mente umanu. Le sagge~za è uua .sa· 
ora comunione, a tals co~d1zione la filoso· 
fil cessa d'essere uno sterile amore della 
soienza, per dive1itare ·il primo e . sUpremo 
legame dell' umanità i .e.d allora viene e le· 
vata n religione. La filosofia noù deve es· 
sere un te.rr~zzino sporgente ètil 1uìstero 
per contemplarlo 11 :b.e.ll' agio,» Hugo si 
prop~ne, dopo, la qtuBtlone ; « Che cosa è 
l' ideale l • e risponde: • è Dio. o Poi scrive' 
« L' iden!e a' di nostri trova ·il Fuo tino' 
nell' 11rte e il mezzo nella sçien~ll ; è oollu 
sc.ieuza che si giunge 11 realizz&re i'august~ 
visione dei poeti1 il .bello sociale, 1' I!llel\ 
ve~rl\ rioostruito . coll' A+B. N .. puntu il\ 
cUI. pervenne la cmliz~a~wue l'esatto è un 
elell)entq neoes.eario . de.llo splendido, ,e il 
sentimento artJstwo non è soltanto coadiu· 
Vl\t~, mo.' è reso completo (\all' ol'gano sci\lu. 
ti fico ; il fantastico deve. calcolare, .(;' &r\e 
c~e è ilìio!lnquist~l9re deve l\ Vere· per {l Unto 
d appoggio la sc1en~a, la quale progredisce 
sempre,: 1!1' nepe~~aria Ja· solid,ita della ca­
Vl\lcaturll. :L.o spiriW mòderno è il genio 

· dell~ Gl'ecia elle !ti), ·:pe.r veicolo il· geo lo 
dell India, Alessandro a cavallo d' un ele· 
fante. ~ lo. ooufesao che non J>Vrei molta 
fiducia in q.uel .p. esan. \e p.ll!.nti~rado per vo· 
)llre ~ìQo 111le Qeleeti . sf~rc ~eli' E1npireo; 



Spagna 

Telegrnfario da Madrid (81) al Mattin: 
Il ~lo\t. l!tlrrt\.11. ba r!oiw.rito uu11. let~ern 

del signor l'asteur. r.ho gli èsp~lme Il sqo 
vi ve Interesse per le esperienze d'inoc.ula•· 
zione antlcolorlebe. · 

l;'ilhù\r~ Blllcuzlnlo franoeae ngglnnge che 
lo cspilrlonzo di Alclrn sono fatti eloquenti. 
· Ln commissiono· tceniea; costituita dai 

govoruo, éomlnciò oggi l lavori nel labO· 
rntor\o doli' U •llvers\IÌI di V t~ lenza. 
. lluoconto modiei. di divme provincie so­
M gi11utl 11 Vni~nzn por vorlfi11are io espc· 
rlunze dol dott·n· Forr~o. 

~ueet! vione dapertnt\o aeeJilO con mllul­
festnzlonl e11tusinstl~hr. La città d'Alci m 
i: ba. prOt\latnalo SU·l figlio adotti Vò, 

Cose di Casa e Varietà 

Aooa.demia. letterariu.auaioa.le ln 
onore dt S. Eccellenza il nuovo Ar· 
oiveaoovo. ol constn esse1'o dtnlo dnlla 
llirtziono tlel. Seminario d.locesano è:lefiol­
tivamenle stabililo, .che l'Accademia mu· 
s\eo·IJt!èturia l o onore del novello nostro 
Arclv~scovo si tonà nell'Aula di quell'l~ 
stilato .il giorno di mdrtodl 9 corr., verso 
l~ 7 pomeridfane. · 

L'esperienza dol passato ci . dt\ fonda· 
o\ènto a ritenere cb e. vonà rin>cire nua 
splo1111ida fostn, · dt•gna di· chi la preparò e 
doil'lllu~tre Personaggio, o_ui è dedicala. 

La plaoicoltura. in Friuli. La Com· 
missione incaricata di stndinre la convo­
nlonza di staùilìro o no la plsolcoltora In 
l'rovincla di Udine ba fatto h1 sua rola· 
zioLo che leggiamo pnbblicntn nell'ultimo 
Boltel/.ino della Assooiazione Agrar-ia 
l!riulana. 'l'aie relazione eonclude favort· 
volmeòte. 

Ieri' a giugno; giorno a cui come uno 
zaino al.lo: spalle del soldato sia nttaccutu 
la commemorazione di Garibaldi, i gior­
nalisti' ii bora \i di tutte . .le grnduziDnl, por­
ttlli dal vento impetuoso del. IOI"O lirismo 
cercul"on~· nel. vocttbolurio lo parole più 
nrdilameule ·adulatrici, lo i per boli più pa~ 
radossuli per legnde al uomo del \oru eroe, 
e dovette. e1soro d.tftl.cil cosu per oosi che 
~i lÌ _in du~ a n'n i no hanno adoperate t an t~. 

]Ira altri duo o. tra anni sarà sonza 
<lubb.o nccrssnrio lnv.entnrno di nuove 
per 1100 riuscire iu>mensnmonte noiosi. Ma 
il lempo pJOVHdclà. Quest'anno intanto 
è VCOI\llÌ in tUOD f•Unto, por !]UOSti nostri 
burloni, la morte di Victnr llug~. Clio 
buzz11 poter associare il cavaliere dell' u· 

preferirei per quell' etereo viaggio l'aquila 
dell'Apocalisse. Non mi piace come vewolo 
il .genio dèll' India che conduce al oretinia· 
mo dei· Brahmani amo e del Bouddhismo, 
Percbè non sostituirgli il genio del cristia­
nesimo, il quale, con Descartes, Pasca!, 
Secchi eco. vive tanto ben d'accordo coll'al­
gebru, colla vera scienza ? Se poi si tratta 
di digestione, credo cho il genere umano 
digerirà sempre più facilmente gli insegna· 
menti cosi suE tanziali e schietti del V angelo 
che i paralogistnl nebbiosi di l:{ugo. Non 
ogni mente umana può capire l'algebra ; 
a minori tutte le tenebrose trasformazioni 
i\i l:{ugo e quel nuovo metodo panteistico 
ifi fllUuzioni in cui· più l' infinito vien U· 
gq~g\intp 11 meno l' wfinito,· in cui il sl 
è uguale al?lO.l\111 f!ugo non dubita di nulla. 
Dacchè al. carro della civilt~ invece della 
Religione, ~gli ht:~,-atta.ccnto Pt~dgi, l1algeb~a 
e la l!'ranCJa, s1amo per vedere • l~ v1e 
delle città ìnondllte dì luce, de' rami v~rdi 
sulle soglie, .le .. nazioni sorelle, gli.· uomini 
giusti, il passato che ama il presente; i fi­
losofi pienamente liberi, i. oredenti affatto 
eguali, per religione il cielo, per sacerdotè 
D!~; la coscì.euza umana trasforma\~ in 
ftllare .... ~ù tutti la pace, non più aparg'i­
mento Ili sangue, uè guerre, le madri felicil ... 
l'a civili!\ teJ·riJ. l~ eue assisie al culmine 
dea' Europa, e piil l~ri!i nel centro dei 
éontinentJ, ·nel gran jlarlamento dell' iute!. 
ligenza. L'Europa avrà i ~noi antizioni, li 
1\Vrld' intero globo; In Frauoi~t porta in 
se.no questo sublime avvenire, che è la ge· 
stazione' del secolo decimonono. » Perchè 
)lisogna deporre la religione e far salir~ la 
Frau eia .sul soglio della civiltà e dell' uma· 
11ità 1 Perchè ·1a grandezza e l' onnìpotenza 
della Frnncif! ~ st!l in ciò che 'I.Ìlllasoia 
vinceJ•e dal vent1•e meno dellli altn popoli 
e che si stringe più facilmente la omtura 
alle reni..., Ciò deriva dall' essere artista. » 

Pinau?.i 11 ,questa enormità, risum tenea· 
tfs amioi, se lo potete, . · , 

P h. 

(Continua) 

._; ..... l 

rooehin, o tutti qual Jl!ldro 11· vollo suoi 
oommensarl. 

Sia bonodetto.l Sia Imitato l 
Molti parrocchùmi 

. .. . :éia.rto &ao:ro 
GIOVf)DÌ 4 glng~o, CQRPUS DO}ffiU. 
VENERDi . 5 S. Bontrao1o vescovo. 

l disordini di ieri a Roma 

m~nità, al poeta dell'umanità·, l~ 
parola e la · spada de~l~ umanità , 
.la, due faville dell' .anima ~~niversale 
A nostro avvisi> f~rebbe eenellent\ nffarl 
ehi .si desse il fastidio di faro una colle­
ziono dàllo amanlt~ nocrologlohe ptibbllca~ 
te. in questi giorni; no ri.sulterebbe no 
volume atto a f~r ridere .l'universo. ~'igu. 
ratovl ébe lo scrlbaeohlàtoro di tln glor~ 
naie, non lontano dn noi, ebbe 1\ fegMo di 
stampare che con la morte di Garibaldi 
mol'iva gra11 parte dell'anima delt' tt· 
manità l l Siecbè è un mero prodigio se 
In questo mondo non yl sono oggi che lo 
besti o, gluceh() ee una -parte dell'anima 
doli' umanità è morta con Garibaldi., l'al· Riaseumltuuo dai. giornali le noti1.ie dei 
tra parto - co lo ba uasloqmto un .illtt·o d d 1 b 
l(iorunlo - è nndatn 11 babborlveggoll con isor lui nn 11 dato luogo la commemo-

ruzlono di G11tlbaidi fatta ieri a Roma dal 
Hugo. ltingrnziamo dunque il llovio Il l'lltlicall. 
quale ne allesta ch'o 80 resta ancot•a CJI!al· Lo associazioni· domocmt!eilo e l dde-
nww, è il popolo; temiamo forte però che 
nlla prima scossa abbln a sparire anéor gatl cstéri al oongress., anticloricahi con 
questo 1 bandiero!.o musiche partirono allo 3 pom. 

Il profato sorib:~cohiatore. dopo . d' nver da OaUjpo di Fiori por. recarsi io Campi­
Janolntn la bo.m.ba c4.e nb.bla_mo raccoltn doglio._.·Lo vlo. e_lu .pinzae per le quali 

dovea. pasa·•ro la. procossione (~l noti che 
più slipl"ll, con una ltnportlll'babllità fano· lo processioni .sono proi.bite l) ~rnno gunr­
menalo come si trattasse dell11 cos:1 più dale da bnon numero di cnrnblnleri, 1,uar­
naìurnlo dd mondo,· veniva n dichiarnro' tlit•, ~el~guti .ace. Negli: agenti della 'torza 
che p~r quanto 11bbia scartubellate le pa· bbll di 1 1 l'b 1 
gioe della _storia non gli fu dnto di trovare pn ca, 00 011 Il orna 0 l era e, si no-
alcun' anima di gigante eh o possa easere lava . Yn ftlte provqcnute: ridevano mentra 

paasava Il corteo. (Sfido io u non rldero l) 
oonlr<tpposta a quella di Garibaldi. Socrate, Qunodo il cortoo·pu_$~ò por viu !!onte Fa-
Oosare, Napoleone sono nulla in suo couft·outo, 1 d\ bb t 
Poichìl ebbero soltanto qnalohe d,ono ape- rlna a .u. rono grìdll di a asso i Papato! 

viva Oberdan l lutèrvoanero le guardie, 
cillle o se furono grandi,- là loro grandezza obe minacoinrono lo sciogli monto dollu di· 
fa fu\ala. Cb e voleto, per lo seri bacchiatore mostmz:one. Le grid<t allora r.ossarono. M11 
nemmeno Nostro Signor Gesù Cristo - ci i queatnrlni o.docebinta una. bandiera rossa-
p~rdont ldtlio so dobbiamo ripetere in bleu col berretto grigio degli ant!clericuli 
queste colonne l'oltraggio por dimostrare francesi, tmtaro1io strapparla, ma Il por­
n qual grado di imbecillità si paò glun- latore rinsd a spezzare l'asta e sottrarre 
gore a' dl. nostri - dunque por lo .seri- 11 drap[Jo. 
bacchiatore clfalo, nemmeno N. S. Gesù 
Cristo ò sntlorioro a Garibaldi poiuhè 80 Giunto il eortoo in via del Gesù, la trovò 
Cristo fu l'uomo divinizzalo nella bon- bloccata da nna parte dulie guardie o dai 
tà, Som·ate ueUe le,qgi del · dovçre; z1, cnr·abiriiori, dall'uitm da una compagnia di 
provvida natura 8 mistet·iosa solo entto fttntllria. In piuzz.1 del Gesù, rionovatHsi 
al cuot•e di Garibaldi volte trapialttat•e _le grida sedizio>o si udirouo ri"petati sq uilll 
la bontà ineffabile del Nazzareno, la di tromba o fu intlmulo lo sciogli monto. 
virtù diamantina di. Socrate, il coragqw No t111cq11a nnu ~rando cooCnslone nella 
del lùm~ t 11 · · . quale le.·camioie rosso ebbero la peggio. 

Una parto del corteo riascl a salire in 
Facciamo grazia ai noij!ri lettori di nl~ Oampidogllo dove furono deposte le coroM 

tro 80ioccbezze simili o peggiori dello oi- al buslo· di ·anriùaidl non sonu però cho 
·~~~:oo." 011 pordonabili nemmeno ari un no, nascesse nuova oonfoslone, porcbè nuo 

scamiciato fattosi ad arringaro la ciurmaglia 
Pagamento della rendita. Per r'on- coa ingiurio contro il l'apa o lo leggi fu 

d~re n1euo gravoso il servizio di cassa por , lnterroUo .•. dlilrl•pottoroJhrohlonnl o quindi 
Il soddis(acimento ù•JI somestro d'interessi arrestalo •. ~ Seguirono tlscbli o urla ic­
dolla rendita consolidata it11liana ti pe1• dìavoh1tJ. L'ispettore ordlt;ò di nuovo gli 
cento, scatlento il 1 luglio 1885, il Mini· squilli e la truppn con la baionetln ioa­
storo ha detormioato ohe il· pagamento stata disperso la fDila. Si fec1ro due ar-
delle cedoio di quella al portatore o mista resti. · 
rcbtive 11 detto. scadenz~ abll\>\ n comin-
ciare col giorno 6 giugno l 885, tanto da 
parte dolio '1'esororie provinciali quanto da 
parte della Oas~a centralo del llobilo pub­
blico e dolla n,tnca romttua in Roma, non 
che dalle Oasse dei Banchi di Napoli e di 
Sicilia nolle citiiÌ di Napoli o di Palermo. 

Programma. il:muRjoaiJl da eseguirsi 
domnn\ alle ore ~ potoerl<l. dalia Danda 
Cittadina so.tto la Loggia Uuuicipal~. 
l. Marcia N. N. 
2; Stnfonla nell'op. ObJron Weber 
3. Valzer Canzoni •Il carnovalo Arnhold 
4. ~'itlalo noli' op. Machclb V or• li 
6. Oontono· dall'op. Faust Arnhold 
6. Polka S•.ranss 

ID'A LESTUZZI 

!,a compagnia dt<gli Angeli più ti piacque 
obo qtwllil !lt·gii nomini - però lasciasti 
la tNI'II e volnsli nlciu lo l Oh godila pure io 
pucr; ma da lassù ti ric-orda di chi piango 
aacom- di chi pet· sei unni t'amò qui ia 
torra, pe1· Sèlllpre t'arnurà nel ciclo! 

L. B. A. 

Tricesimo, 11 giugno 1885, 
Sttbato p. p. da S. Eec. Ròv. il nostro 

veooratts>i m o A rei vescot'ù ve n i va •lOJisacrato 
sacerdotQ O, Giovanni Kautz, chq per l6 
sue. condizioni ooonomicho s' eùbo 80tn p re 
gratuitalllente nel patrio seminario il vitto 
e l' ed DC!tziono. 

E ieri iu quoota Vouora~da Chiosa Mahica 
p arala t1 festa, tra m usioal i concorti calo· 
brava solennemente la sua prima 8~nla 
mess~. 

Subito dopo, il nostro Rev.mo Piovano 
con qnolln illuminata cui!!\, cho In con. 
!mddtstingue apri lo porte .di BlU canonica 
ol uovollo. sacerdote, al ~noi genito1·i, e 
ai suoi padriol·nellliltteslmo e nellaoresl1ua 
nonobè ui sacerdoti .e cblorloi 4ella Pnr· 

rrELEGRAMMI 

Zanzibar 2 - b'u conc~rdato il pro­
getto d1 truttuto di commercio fra l' lltllia 
e lo Zttuzibar. · 

Bombay 2.- U u leni Il ilo terremoto 
doVll;tò domenica parto del111 proviucia di 
Cascemire, Oir,quaota morti 11 'Srinug.u e 
mol-.i8;iuli fèrit!. Gruvissimi dauni. 

Sigmarigen 2 - li principe Hohen­
zollern è uwrt<J, 

TientBiu. 2 - Un nuovo dcereto im· 
portaio ordina In pnrtonza di Luiviubpbnoo 
capo della D11ud iot o Nere ·e eh o ;i tormini 
lo sgomù~1;0 dcl'l'onchiuo nei Lermioi fissati. 

Madrid .2 - A llonrj.lsl•t, villaggio 
pr•JBSO Vltieozl negli ult1mi llUilltordicl 
giorni vi furono 101 cnsi di. cholora e 60 
UlOI ti. 

Parigi 2 - Il numero dei foriti nei 
diversi t(<icidonti t\Vvenuti Ieri dui·nute i 
fuuemli è di circa 50 ma· nessuno trovnsi 
in pericolo. · 

- La salma di Vitt •• r:Hugo fu collooatn 
dofinitivnmente no\ sotterreaneo dirimpetto 
al sepolor~ di Giungincomo Roussouo. 

Parigi 2 .,- li Joumal des D~b(l.ts 
di stamatte ulforma che l' imporutrice Au­
gusta di Ge,·mauill è g1:avomonte ammalata 
a Cobleozn. 

l'N'C>'T'XZXBl ·:x:tx JEJC>~S.A. 

3 giU{InQ 1885 
Rend. lt. D lt[Q god. l genn. 188G da L; 90,60 a. L. 96, 7~ 

h\. td, llugUO 1885 da L. 94,43 a L. 94.58 
Rend. austr In cart.o. , d!l F. 82.4-5 a F. 82.P5 

td tn ·arQ"ento da F. sa- n. F •. 83.15 
Fior. otf. da L, 20•1.50 n. L. 205,:.......; 
Banoonote Q.Ustr. dtf r,, 204,1;0 n. L, 205.-

ALL'OROLOGE-RIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
la Mcr~atnvccohin u ·· UDINE 
~ 

TrovMi un grande ttssortimento. di 
orologi d'oro, d'argento, e di metttllo. 
Tutte le novit!'t del giorno cioè : òro­
logi perpetui, n fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfero Pall­
weber ecc. Catene d' oro e ~'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Oucù, Sveglie, ed orologi da 
parete di vtu·ie fot•me, 11 prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti ratenli 
da convenirsi. 

Assume auche le J.lhì difficili ripa· 
mzioni o con garanzitt di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

BIRRA 
DELLA FABBRI<J.A 

D}) l 

FHAT.ELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

lleposito in Udlnu presso il slgoQr 
C. Burghart rimpetto la staziono ferro­
viaria. 

Quallu\ occelleote che ìnai intorbiùlsoo. 
Al prezzo di Liro 42 l'ettolitro tanto 

in btu·ili da 50 cho da 25 litri posta 11 
magazzino o formia. 

Barili vuoti dtl ritoruarsi franchi tli 
ogni spesa. 

A· V. B.ADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVANNI GOZZI 
Fuori Porta Villa ila 

Fabbrica Aceto di Vino ed Es­
senza di Aceto. Deposito Vino bianoo 
e nero assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L'Aceto si vende anoheal min.uto. 
Il Vino si porta domicilio in qua· 

'lunque punto della Città. 

AVVISO 

I sottoscritti avvertono i R.i Parochi 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 

> 
questi giorni ricevuto un grandioso as· 
sortimento Broccati con oro e senza, 
Stole formato romano{ Raggi per ri· 

~ messe a Veli U mora i od anche per 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta 

seta; con· oro. finn ed anche flntob Qri· 
"" selle e Lastre argento ed oro, anm· 
U sohi lana e seta' por colonnami, Copri­
~ pisside, Fiocchi oro ed argento di qua­
L • : lunque dimensione, .E'rangie oro, argento 

e seta in tntt_e le altezze, Gallone d'ogni 
"'" genere, Gordauj oro, Cingoli lucenti e 
L"':J qualunque articolo por chiose, assumendo 
~ anche commissione. · 
tJ Sperano cosi di vedersi onorati come 

O 
per il .. passato, promettendo prezzi da 
non temere qualsiasi concorrenza. 
• Urbani e Marllnuzzi 
j Negozio ex STUI<'Fl<JlH l'Jazza. S, Giacomo i · U:O.IR,E 

AV'VISO 

Il 

Ai Rovoronaì Parrochi o Fabbriciori 
l sJtlosoritti farmooisLI nil11 Fenice 

Risorta dietro il Duolllo hatlllo l' 'ono.re 
di portare a notizia della S. V, ch.e tougonò 
fornilo il loro muga~ziu~ di cera lavorilt11 
l' ,2' e 3' compi~1entp. 

cLn pBrfdta quali !t\, modicit.,.n~i' jn'ezzi, 
so.Hecil.ndine o pnnlunlillÌ nell'adompilUOùtò 
delle commissioni, , fauno sprirtlre e~e .. il 
vulido appoggiQ dtliltt S V. non snriÌ p~r 
maucarP, .. ed. anzi in rilkstl di pregiuti 
comandi con dietiutn stim11 la rivorinmo, 

DO$Eil0 E SANDIÙ; . 
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,, ORARtO DEL~A FERR<lVIA 
. . . : ' 

,;l_·····.i,'~i-~, 
:f!:A.~iJ1E:titZE ARED71 

f:~orO 2:a6 ~nt. ·.mlrrw. ~~·~1 · · ~· 7 .a'/" » diretto:' · 
da .> !l.5ll » omnib. 

VE\UI'lTA » a ao potu. •, ~.. . • .. 
·» 6.l8 : » dnet&o. 
ì., 8.~8 ' » omnib. 

-~-"-"~-+-.-, -··-·-•-. 
, , ,ìoÌiiJf.' 2•50,aot.mi.tob· " 

. ' . :·'-;t1,{; 

,. ·or~·· ùc ant. misto 
.. da ~ (o • .w ~ omuib . . . per .. """: ... ,.7,~ic.'": .. pmn,i. 

00R~ONIÌ·~I!<ì'6.;'1;5.pqm.; 
.; : ,,..,,:A3.4!, ~ 

iÙORMOIÌS » _,12:30, pbill, •• 
' ~' 8.08 .'1- • ___ ...__:_._:~-------..·-

,. '' ot'a. ,. 9 .. 13 aut. ~mnib, 1(, :·;;o~~:~.~~~~~~~ .. ~~~ill.· .. 
, t~er;, ,· ~,, .. , 7;4&.: .• ~:. :çltretto 
PÒN~BA » ì<l.M f omtiill.' 

· '" ·' 4.25,pom. •. » , 

. 'da ' .~ ;IIJ.lO ,. . dir~tto , 
Pòl'ITllBl!h . 4\26 ponl,onihih 

.... 7.40 ~ «' ' 
·" ;,ìio'.f(f:35'",'>'' dirètto; 

' l,~ 
:>• 8,~0 -~··' 

. ,j; oss~'i~VAZIONJ;• .METEGROLOGIOHE , . · 
~~fl:~~.i>Jil'.l;,':.t~ 'iJ<ÌI*~;~•;Ì~tft'Uto. !ifèç~l,c<l 

< jl 

751.4 
73 

rinsto 

NW 
': '•2 
184 

750.6 
69 

misto ; 
2,4 ' 

O, . 
18.4;~ 

sereno 

u 
16.4 

'leroperatura massima 23.0 
« · « ìninima 12.5 

Tem{Jeratura. minima 
al 'aperto 9.7 · 

i~G~o~lli'hsTicò~ 
li . . . ·.· --..:.- <7'·~~-:----

' 

-Uni~!\ rntipt•t:s~utnnzll ùut•a' onsa llnrolli o deposito 
di tutti gli utòusili per il tmf.•r•• nrtiatido, presso )' Uf. 
ficio. An!mnzL<iel Oil!alliw> 1/a/irmo, Viq, Gorghi, 28. 

tNCHIOSTFto~·'fiiGIGO 
~ Trovaai ·in v.tJn~Htà pre~so l'uf· 
,lolÒ· •nnunzi del n~fttrO S'iornalo, 
i~ Aa'con. con istruzione~ 1.. R 

• ARQHE'l'TI 

, Arch~tti po1·~a ae· 
gho. aod manico gi• 
revole; )Or uea~e lo 
Seghe Qhe si · spflZ• 

ZllfiO ,p, ~tòndità COD• 

tiinétn :.Bn. r : ~ 
'Pré':~~·,,o L. 4.50. 

VETHO Solubile 
Il flacon cent. 70 

. Dirigersi all'ufficio annunal 
del· nostro glòrniÙII 

~=e--~~~~ .. ~,,~~~,~~~· 

centesimi _;--- ALBUJ~1]C' : 
Una sc~t~Ì~ttuo- :itSS.t\J ' . r· ~~ : 
talllea ~i ponno ~O .ti_ h PJJ1l DISEG,\O 
por cinque ;;. . . ~;s. Prezzo di 
een~_. eontenonti tutto - uno J1,' 

~, ' l' in~ispensabile pol' scrlvcro. Possono an- 1.70 
ch.e servh·O p~~· elegnnto· regalo. Pr~zzo Lire 4,_ 

1 

.DBPOSITO nllaLIBRFR!A ~Bl PA 1'RONATO l 
······• Aco:Et{'Posrr.A.~LI · .. ·\ 

. 

Ceral~cca, p_er -1\~gilhu:c) i l' •·"!hi. p~-· , , -

C~PIALET alali;. t·;~"\'~~·~~:- ~~il:~lldO l Augtui 
U 1 TEr.s ' graruma: ---~nt·iarlnto a88orU-I 

n massimo buon mer· * / dl-~lgliottl finl&Jlml 
eato. Lire !,80 cadauno. / por ougnrll. 

~~~~----~~~---~~---~ 

:::====·=·-==:='..:~~~::::::;:;:;:::::_~:==\\ 

Ìl .stlmpre aportn l' asaooia~ione iii 'Oiornalo . ' 

IL PROGRESSO 
. : . . ·.' , . . Rivista quindlclnàle. lliuslra · .. . . · ~" 

"IÌelllr·Nuòve lnvànzlonl e Scoperte, Novità Sienllfiche. 
· : llhtslfata, Còlnmérolnll e Varietà l~teress, . . 
ELENCO DEI l!TIEVE1'TJ D'INVENZIONE 

PÒBMttÌ.AJUO ,li!ODBRIT~ 

Coll' nnno. 1885 questo Giornale ò·entrato nel!S,o' anno 
di OUil pUbbJicàziOM COli itnrortantf, migJioram,entii :Il 
Progresso è in grado . c i dare. .•ollecit• ed esatt.a. , 
notizia· di tutte le' Itwì11Uioni, Scoperte e. NoVitd.' sci(nl· 
tifi.co indu~triali interessanti, a qualsiasi r~·mo ·,dello.· eCi~· : 

• b1le uma)lo si riferiscanci, ed in qulilaiaoi parte del-mondo · 
civile· si producano.. , 

Il, prèzzo d' abbonameJ>to annuo è di ..• Ute S per·l' l· 
· · talia·, lire 1Q por l'Estero, . : · , . " , 

· · Gratis Numeri di. saggi~ , 
(!Ji. abbcl!lamonti •Lrhievono in qùalunquo epoca d~l· 

. l'annata o òi· oiandkno i-·Ìasoiçolì puublicatl. 
c,.,,. •''PJìEI.Il·. <lRATUITl:: Tuili·· colorò' che.' èt. aasocieranno 

par· l' anM ISB5,•·riceveranno g1•aìi$ LE cM)tRA VIGLJE 
nELLA. fjOIEl'/ZA E. DELL' INDfJS.1'RI4,.. (prezzo 
L. 2), aggiungendo cent. 50 al prezzo d'abbonamento, e 
ciò .per spese df .. :posta o s~edizi~ne. Oli abbonati per 
l'annO 1885 cOncot•rera.nnO 'lnOltr~ ~· nu.mero.si o .. pr$ge: 
voli premi estratti a sorte mo·nailment~; ·. · · 

Chi p1•oc~rerd. sai nuoVi Associati,· 'a via· 'dirittO 
, _ ·.-·1 _. ~d u~a.copià grati~;'"' · '., 

l 
Av.v•ao .. 7' La, Raccolta, completò: del •Progresso, 

dall'anno 1878 a tutto U''!884 ~l· spedisce a!',pre~zo oom· 
plessivo r.idatiò di' L. 80. · ' , 

GU abboname~iti s,· ·dceuono presso ti Ammìm'stt-a;ione 
del Cittadino Italiano in Udine, 

'-=~~:::::::-===='./ 
~.-...~ ..... ~~~~~ 

STABILIMENTI 

ANTICA FONTE·DIPEJO 
NEL T8El'I!TINO 

APEHTI DA GIUGNO A l3ETTEMBl\E · 

Pl)nto minerale .f~rrngirros~ e. gaMsli di fama ser.ol11rn 
- Distintà. con Medaglie alle· Esposizioni Milano, 
Francoforte ~zm 1881, Trieste 1882 Nizza e Torino l 
1884. Guarighmo sltmra dol dolori d1 stomaco, 
malnltlo di• ft•gatn, difficili digestioni, ipocondrie, 
\mlpituzioni di euorr, affezioni nervose, omorrugie, 
clorosi, fc\)bri periodich~, ree;. . 

Por 111 eu m n domicilio rivolgersi .al I)irettore ·. , . 
della.· Font~ i p Bres.oia C. BORGHETTI, 
ai sigg. Farmacisti o daposili anuuneiuti. 7 J 

~~~~~1=!9i?Jl 

1 OROLOGIO SENZA SFERE 
1

--------

\ PALL "W"EEER 

G. FERRUCOI- Udine 
tiene nn gra11de assortimento di 

RAII,W AY regohttor da L. 25 a 40 
REMON'i'OIR da' càccitt. . . . , 15 , -25 
OROLOGI da stanztt .d'iogni qualità 11 lO , 100 
OROLOGI a. sveglia . ; . . . , 7 a 20 
oltre a4 ogni s'òrtit di orologi d'oro e d'argento, 
ripetizioni, cronomo~ri, secondi indipen<lenti. 
· . Ha un lavoflltorio \n cuisi eseguisce qualun-

l 
que riparazione; s.ì in. orologi da. tasca che pendolo. 

· Tutti gli orologi sopq garantiti un anno. Ai ri· 
venditori si accorda uno sconto. 

' . . •' . -··----

, '-, ' 

, ..... --.......... - - :.=----=±=::::::====== 

l 
··,Depo~IIÒ in" Ùdltl~ 

p:ollno t' .llnjdo drlnl.in•l 

.
.•. · : d~l; QIIÌacl~ilO • [tall~"ol, 

'"" ? orgh.(N, 28. : · ., : 
._
1 

·· ,; .P•'~~zoJ •. : 6 alla, bot· 
. tlg!hi :v-!iclìi per gi?rlii , 
~ dioa~a; . . ';, 1 • 

' Nei!& otàblllinento C••· 
·ui·ini ·~i' 'ùov·ano tutto 
le !P~Iil•li.til nll~ìonall 

·:od o~!!ll'o. tuili gli strtt• 
monti e• l ~pp~reca~l pi~ , 
l'<!co~tì.J•<Ìr obirurgil\1 

vini; liquori, prot\n,1ÙÌrle 

··H più [rando anUerpalic~ e . d~pnralivo' de[li :n~ori 
· · ·. e 'd~l ~;~~I)~e, ei è la . , · 

CROMOTRlCOSlNA. 
d~rivanto dal prh1clp1o dei simili, o ~.omposta 

!lottO forma a'Jopntica dal Dott. P E IRAN O di Genova 

, l~~ttere-df n\edici.'distintì, 'con m'olte""testimonì'anze QODO a­
disposizione degli, ìn~rednli presso il Notaio 'Viotti· in, Genova, 
P.a.la~~o ~eneo, P1azza 5 Lampn.di, ~ualmcnto Bavast.ro. livor~ 
nestl, ora abitante in Genova •. Via .. S. BemardQ, 27, abbia do .. 
vuttl ~bbandonnre un }:lubblico· servizio per, le gravi molestie 
tl' un' érpete pl·twi[ltnflso, ribella ad.ogni cura o che datava da 
20 ~ più anni e sta stato gu~rito, da cut•a in torna ed. osterna. 
dalla· Oromotrìcosina .ùel celt:1~mi · lJOtt. PeiraD.o. - D'essere 
put.ll. st~tti guafita. dal~n. 9romoh•io.osfmr d!J. m·Pote rj·r.x::,;co, e 
che aVova·fnllito. ad oS'ni cura· i,o Confess.ò dinanzi &d ·Un con· 

'•esso di. distinti nledici. gootn•osi ·la 1Conoséiutissima. "ignora. 
Rachele Pell~grlni, propriotni'ÌU delta notiMima Vil/R Ra~·hel di 
Cornfylicuto, o· d'aver ad ·un ·tempo accresciuta di molto .la sua. 
capigli~tnro.. D'aver vinto colla Cromotricosinn. un'erpete ri­
bello che lo mar.tirizzò~ per ~~2 anni •. e cl' oss(ll'e corto di vincere 
ad un tempo la sua calvizie! lo ntt~~~n con lotto~u. il. siff1 Luigi 
~l.iesi di ~imini, Via .vesCoy~rlo, .N: tl66. ·D'aver vmto una 
cronica p80I'O(lalmia e1}1etica~ .o per ~più di du.e terzi l' cmorme 
flqa, O' tr9ntonnaria calvizie pure con· pubbliche lettore lo con· 
f&:rlh8. il prof.• cav. F'edcrico Alizari, onot'e della· letteratura 
it~U~_a, conoacìutisaimo in Genova, ,' . , 

: Seno ormai noto·• tutto il mondo -le pubbliche attesh\zioni 
.del t celebre artista di canto. Settj~n;i~ Mnlve~~i ora ~ Fironzo 

._ll:tiOyUonfessa di dovero alla. CrOmo~ric.osintt. la guarigione di 
~na ar.o~c' ar·tritt, d'un rrpetis:mo e it.i . poaso"dere .or~ una 

\:fl.orhl.a o~luto che l' h9. roaltnento· ri~gio:vnnit3, certisqimo ad 
nn tem,Po di vincere la sua calvizie oho·data do.40'unnL Ino1tro 
::eh~ la }'lltori». sullo ••l•izi• in ogni.età, ohe però ·richiedo gran 
:wmpo,'cOtnA si può rnovare dopo·~ o,4 anni sull'inventore 
aella Cr'olilòtrlçosina o in 20 circa fo!og1·aQo d'individui notìo· 
~i, in)le~~vn e cho .si ,PO_SI'I~no votifloa.ro alla Fo,tografia 
'/}.~lutto ,!D, VI& Nuova,' •••. ti .mmor 'bonoft•io che apporta' la 
,v~P~. t~iiiosì.n. g'i' ogni i~ll.redu\~ b p. ~b rilo~~ro dài numorOJ!i 
·a teìllllt., da'l ere ç)l'é 'd' ogm parto d'll;).ha e fuori oon VI· 
ahj!l' preJÌa.o.,;! :J~ig .. J':rançesoo PI"'ti 1 Via dello• Grazie 13. 

' DePQBii;o'in 'Thtina,;IJresSt' ·l'Ufficio annun1.i del 
, · .~l#uo Itatiano.. , . ;;;...,_,.-------
N BUON FEHNE 

PER LE FAMIGLIFJ 
ti e!IIQne colla POLVERE :AROMATICA 'FERNET 

· preparata dali• Ditta' S Q A V'E· e C?IÌIJ.l, 
In questa. pOlvere $Ono contenuti tutti gli 

ingredienti per formare uu e~o.ellanto Fernet che 
può gareggiare con quello prepa.ra.to ·dai Fratelli 
Branca e d~ altri importanti f~bbriche.· Facile a ~-, 
prepararsi, è puro ·molto eco~Qmìco, n_oa costando; 
~l litro ~ea~ohe la metà. di· qllelli.c,he ,sil. tro~aJl(J. · ·. 

1n ~~~s~r·~~~· G litri ·(eoll' .. flltru•!one eo•ta'~ tole L, 2. -
coll'arrhl.nta. di cent, 60' 11 IIP•disce col' 'me11o.del- pacohf 
P.ttlcta4oll rJ.l' Ufii.Olt .A.:anull id l~atrQ QlOTDilllt. · .... : ..... ~ 


